VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE IN DATA 11 MAGGIO  2006 ALLE ORE 16,00 – PARTE PUBBLICA ED OO.SS. DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA
La riunione convocata a mezzo lettera prot. N. 1375/P del 3/5/ 2006 per le ore 16,00 ha inizio alle ore 16,30
SONO PRESENTI PER LA PARTE PUBBLICA:

IL DIRETTORE GENERALE: Dott. Mario Molinari

IL DIRETTORE SANITARIO: Dott. Pier Luca Bonazzi Del Poggetto

SONO PRESENTI PER LA PARTE SINDACALE: 

ANAAO/ASSOMED:
 Dott. Gianni Boccia

                                         presente



CGIL Med.:Dott. Divisi Duilio



presente
CIVEMP: Dott. Alfredo Di Domenicantonio


presente
SNR: Dott. Maurizio Monina



presente
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Rossella Di Marzio
Argomenti all’ordine del giorno:

1) sottoscrizione del verbale del  20/03/2006;

2) stipula contratto integrativo Retribuzione di risultato anno 2006;

Preliminarmente all’inizio della riunione il Resp. CIVEMP solleva la questione dell’indennità di polizia giudiziaria che a tutt’oggi non è stata liquidata ai veterinari del Dipartimento di Prevenzione. Allo scopo viene chiamato ad intervenire alla riunione il funzionario Sergio Ciarrocchi che fornisce chiarimenti in proposito. Il Responsabile CIVEMP ritiene che la legge regionale n.33 del 14/8/1981 all’art.6 conferisce la qualifica al personale veterinario  ope legis 
LA PARTE PUBBLICA, pur ritenendo che la legge regionale richiamata non stabilisca che le funzioni di polizia giudiziaria siano assegnate ope legis in virtù della qualifica posseduta, ma che debbano comunque essere formalmente conferite dalla Prefettura, come già chiarito dall’ARAN per i tecnici della prevenzione, si impegna a formulare apposito quesito all’ARAN sulla questione sollevata per i dirigenti veterinari.

 Il Resp. CIVEMP chiede che, nelle more del quesito all’ARAN, venga comunque attivata la procedura per l’attribuzione della funzione di polizia giudiziaria al personale veterinario da parte del Prefetto.
LA PARTE SINDACALE (ANAAO, CGIL, CIVEMP, SNR)  ritiene che gli obiettivi proposti, pur rimodulati, siano estremamente onerosi soprattutto a fronte dell’esiguità del fondo per la retribuzione di risultato.
LA PARTE PUBBLICA comunica che è stato formulato apposito quesito alla Regione in quanto si ritiene che i 41 obiettivi del direttore generale, assegnati anche alla dirigenza, siano da distribuire nel quinquennio e non da verificare in ragione d’anno. Si impegna quindi a rimodularli – stabilendo degli steps di avanzamento - nel mese di settembre in caso di chiarimento in senso positivo da parte dell’organo regionale.

LE PARTI, dopo ampia discussione,  concordano di sottoscrivere il contratto integrativo sulla retribuzione di risultato anno 2006 allegato al presente verbale in parte integrante e sostanziale, stante l’impegno assunto dalla parte pubblica.

Alle ore  17,30    la riunione è sciolta ed il presente verbale letto, confermato e sottoscritto.
IL DIRETTORE GENERALE: Dott. Mario Molinari  __________________________

LA PARTE SINDACALE: 
ANAAO/ASSOMED:  Dott. Gianni Boccia






CGIL Med.:Dott. Divisi Duilio




CIVEMP: Dott. Alfredo Di Domenicantonio




SNR: Dott. Maurizio Monina




IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Rossella  Di Marzio _________________________
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SULLA SCORTA DEGLI ATTI  D’UFFICIO, AL FINE DELLA FRUIZIONE DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE,  SI  ATTESTA CHE I DIRIGENTI MEDICI APPRESSO INDICATI HANNO PARTECIPATO IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI INDICATE A FIANCO DI CIASCUN NOMINATIVO ALLA RIUNIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE TENUTASI NEL GIORNO 11/05/2006 DALLE ORE 16,00 ALLE ORE  
ANAAO/ASSOMED: Dott. Gianni Boccia


CGIL Med.:Dott. Divisi Duilio





CIVEMP: Dott. Alfredo Di Domenicantonio




SNR: Dott. Maurizio Monina









IL SEGRETARIO

Rossella Di Marzio
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 REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO

CONTRATTO INTEGRATIVO STIPULATO CON LE OO.SS. DELL’AREA DELLA DIRIGENZA  MEDICA E VETERINARIA – IN DATA 11 MAGGIO 2006 sulla Regolamentazione dell’istituto contrattuale relativo alla retribuzione di risultato anno 2006

La Parte Sindacale esprime parere favorevole sulle modalità di RIdeterminazione dei fondi 2002/2006 e prende atto che:
· il fondo del trattamento accessorio per l’anno 2006 –  è rideterminato  nell’importo complessivo di €1.711.340,59;

· il Fondo per la retribuzione di risultato anno 2006 è rideteminato nell’importo complessivo di €133.728,90

Istituto della retribuzione di risultato anno 2006 (art. 65 del CCNL 1994/1997)

LE PARTI CONCORDANO

· di destinare il fondo della produttività anno 2006, pari a complessivi €133.728,90 alla realizzazione degli obiettivi di cui appresso;

· Che tutte le articolazioni aziendali partecipano alla realizzazione degli obiettivi assegnati al Direttore Generale dalla G.R.A., ciascuna per la propria competenza, come appresso indicato;

· Che gli obiettivi di cui appresso  integrano gli obiettivi di cui ai contratti individuali dei dirigenti;
PRESIDI OSPEDALIERI

1) Predisposizione di strumenti operativi per l’Attuazione delle linee guida regionali per il miglioramento dei tempi di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie

2) Adozione iniziative e provvedimento finalizzati alla razionalizzazione delle risorse umane in relazione ai processi di riorganizzazione e riqualificazione della ASL sulla base di direttive nazionali e regionali;

3) Utilizzo a regime della cartella infermieristica; Per il gruppo operatorio cartella infermieristica intraoperatoria;

4) Miglioramento delle condizioni igienico sanitarie;

5) Trasmissione completa delle schede SDO nel termine perentorio del 7 giorno del mese successivo a quello delle schede;

6) Puntuale riscontro delle fatture;

7) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

8) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

9) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

10) Attuazione dei programmi di screening oncologici ove attivati;

11) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE:



SERVIZI VETERINARI

1) Attuazione dei controlli sugli stabilimenti e su tutte le filiere delle carni e degli altri prodotti alimentari, con particolare riguardo alle procedure di verifica sulla sicurezza degli alimenti;

2) Implementazione e/o gestione del sistema delle anagrafiche del patrimonio zootecnico ed attuazione delle misure e delle norme emanate in materia di emergenza veterinaria;

3) Attuazione dei piani regionali sul controllo e sulla prevenzione delle malattie infettive degli animali;

4) Attuazione delle norme e delle direttive in materia di randagismo e di benessere e salute degli animali da compagnia;

5) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

6) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

7) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

8) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

SERVIZI MEDICI

1) Elaborazione piani attuativi mirati secondo il PSR e secondo gli indirizzi della G.R.A., in merito:

a. Alla prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro;

b. Alla prevenzione dell’igiene degli alimenti e della nutrizione riguardante alimenti di origine vegetale, le bevande e l’acqua destinata ad uso umano;

c. La prevenzione in materia di igiene epidemiologica e sanità pubblica, con particolare riguardo alle malattie infettive ed all’attuazione di piani vaccinali previsti da disposizioni ed indirizzi nazionali e regionali;

d. Tempestività nell’invio di flussi di dati inerenti la prevenzione;

2) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

3) Attuazione dei programmi di screening oncologici ove attivati;

4) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

5) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

6) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

DIPARTIMENTO ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE

1) Attuazione delle linee guida regionali per il miglioramento dei tempi di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie;

2) Realizzazione assistenza domiciliare per i malati terminali nell’ambito del progetto “Hospice”

3) Attuazione degli adempimenti negli AA.CC.NN. e nei rispettivi accordi integrativi regionali per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (assistenza primaria, continuità assistenziale, medicina dei servizi territoriali, emergenza sanitaria territoriale) con i medici pediatri di libera scelta; con i medici specialisti ambulatoriali interni e le altre professionalità sanitarie (biologi, chimici e psicologi ambulatoriali) convenzionate con il SSN;

4) Attuazione del decreto  - legge 28/12/1998 n. 450, concernente la “realizzazione ex novo di strutture dedicate all’assistenza palliativa (hospice)”, che comporta l’attuazione delle disposizioni al riguardo approvate dalla Giunta Regionale con apposita deliberazione;

5) Realizzazione dei corsi annuali di aggiornamento per tutto il personale medico convenzionato;

6) Potenziamento delle attività di verifica delle strutture accreditate e non;

7) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

8) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

9) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

10) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

AREE DISTRETTUALI

1) Attuazione delle linee guida regionali per il miglioramento dei tempi di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie;

2) erogazione delle prestazioni sanitarie e socio sanitarie ad elevata integrazione sanitaria comprese nei livelli essenziali di assistenza

3) Realizzazione assistenza domiciliare per i malati terminali nell’ambito del progetto “Hospice”

4) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

5) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

6) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

7) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

SERVIZIO 118

1) Potenziamento e qualificazione delle strutture e mezzi del servizio di urgenza ed emergenza sanitaria “118”;

2) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

3) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

4) Revisione del regolamento relativo ai trasporti

5) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

6) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA TRASFUSIONALE

1) Potenziamento delle strutture trasfusionali al fine del raggiungimento degli obiettivi locali, regionali e nazionali in materia di autosufficienza di sangue ed emoderivati;

2) Adeguamento delle strutture trasfusionali ai requisiti vigenti per la qualità e la sicurezza del sangue nonché per l’accreditamento delle strutture stesse;

3) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

4) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

5) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

6) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE

1) Ricaduta nella ASL delle Linee guida per l’autismo approvate dalla Giunta Regionale;

2) Razionalizzazione delle risorse umane disponibili;

3) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

4) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

5) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

6) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale; 

S.P.P.S.I.

1) Attuazione verifiche e controlli, nonché attività di informazione e formazione del personale ex l.626/1994;

2) Trasmissione puntuale della documentazione relativa alla fruizione dei permessi sindacali corredata della documentazione come prescritto dalla regolamentazione aziendale;

3) Trasmissione completa e puntuale dei dati relativi al personale che aderisce agli scioperi di volta in volta proclamati nel rispetto della regolamentazione aziendale;

4) Realizzazione dei progetti obiettivi regionali  di competenza;

5) Risposte puntuali ed entro trenta giorni dalla richiesta del Collegio Sindacale, da trasmettere per il tramite del Direttore Generale;

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DELLE QUOTE DI PRODUTTIVITA’

LE PARTI CONCORDANO:

1) di PRECISARE che tutti i dipendenti, sia quelli a tempo indeterminato che quelli a tempo determinato, partecipano alla realizzazione degli obiettivi di produttività;

2) DI STABILIRE che i responsabili delle singole articolazioni aziendali:

a.  dovranno preventivamente illustrare, nel corso di apposita riunione, a tutti i dipendenti gli obiettivi assegnati, nonché i parametri di valutazione, non appena ricevuta l’informazione dell’avvenuta sottoscrizione del contratto integrativo sulla produttività;

b. Della riunione di cui sopra verrà redatto apposito verbale contenente l’indicazione dei dipendenti presenti e di quelli assenti con indicazione della relativa motivazione, nonché la firma dei dipendenti presenti degli obiettivi illustrati ed dei parametri di valutazione; poiché gli obiettivi assegnati integrano quelli individuali di ciascun dirigente, gli stessi non possono non essere accettati.

c. I responsabili delle singole uu.oo., per il tramite dei responsabili dei presidi ospedalieri/ Direttori di Dipartimento di riferimento, dovranno far pervenire al Nucleo di valutazione, a consuntivo, dettagliate ed analitiche  relazioni dalle quali evincere il grado di raggiungimento dei singoli obiettivi assegnati. Dette relazioni dovranno recare in allegato, oltre al verbale di cui al precedente punto b.,  l’elenco nominativo dei dipendenti (sia a tempo determinato che indeterminato) che hanno partecipato alla realizzazione degli obiettivi assegnati, con l’indicazione a fianco di ciascun nominativo dell punteggio assegnato per la valutazione dell’apporto all’anzidetta realizzazione sulla base dei  parametri di cui al punto successivo;
3) Che le relazioni di cui al precedente punto 2), lettera c. dovranno essere corredate di eventuale documentazione probatoria, dalla quali evincere azioni intraprese, verifiche intermedie effettuate, eventuali azioni correttive adottate,  analisi del rapporto tra risultati attesi e quelli conseguiti, fattori di forza e di debolezza rilevati.
4) DI STABILIRE  i seguenti parametri per l’indicazione della  valutazione dell’apporto dei singoli alla realizzazione degli obiettivi assegnati per i quali si dispone del seguente range complessivo di  punti da 0 a 4:

· collocazione organizzativa e professionale dei dipendenti e funzionalità della loro partecipazione ai singoli progetti ed obiettivi assegnati 

· grado di partecipazione individuale alla realizzazione degli obiettivi

· qualità e quantità delle prestazioni rese

Il punteggio assegnato deve essere determinato con atto motivato scritto e comunicato ai singoli dipendenti. La valutazione anzidetta, trasmessa in allegato alla relazione di cui al precedente punto 2), lettera c., sarà  inserita nei fascicoli personali di ciascun dirigente ai fini della la valutazione degli incarichi dirigenziali.

I responsabili di uu.oo. sono responsabili della realizzazione degli obiettivi assegnati e, pertanto, agli stessi verrà assegnato un punteggio compreso nel range 0- 6 in proporzione al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati, valutato dal competente Nucleo.      

5) DI STABILIRE che l’attribuzione del compenso sarà effettuata, previa valutazione positiva da parte del Nucleo di Valutazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati, dal competente ufficio della Gestione risorse Umane a livello aziendale, sulla base del punteggio assegnato dai singoli responsabili delle articolazioni aziendali e proporzionalmente al grado di raggiungimento degli obiettivi attestato dal Nucleo di valutazione.;

6) DI STABILIRE che le relazioni di cui ai precedenti punti: 2), lettera c e 3). dovranno pervenire entro il 31 gennaio 2007. La mancata o parziale trasmissione della documentazione anzidetta determineranno a carico del responsabile dell’articolazione aziendale: l’esclusione dal compenso incentivante e l’inserimento nel fascicolo personale di valutazione negativa attestata dal Nucleo del raggiungimento degli obiettivi di risultato con i conseguenti effetti in sede di verifica dell’incarico dirigenziale. La trasmissione con ritardo rispetto al termine prescritto della documentazione di che trattasi comporterà analoghe sanzioni salvo giustificati gravi motivi da esporre in forma scritta la cui valutazione sarà rimessa alla Direzione Generale .

7) Di prevedere la corresponsione di un acconto mensile pari al 60% di un dodicesimo di una quota misurata nel rapporto Fondo/numero dirigenti. 

Letto, confermato e sottoscritto

LA PARTE PUBBLICA                                                           


Il Direttore Generale  Dott. Mario Molinari___________________________

Il Direttore Amministrativo  Dott. Gioacchino Paletti    _______________________________________________

LA PARTE SINDACALE:

ANAAO  _________________________________________

SNR _____________________________________









CIVEMP (SIVEMP-SIMET) ______________________________________________


CGIL MEDICI ________________________________________________
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